IL GIARDINO INCANTATO
Piove. Non c’é niente da fare, e con mia

mamma e mio fratello decidiamo di

andare a fare un giro in un centro commerciale.

Arrivati, comincio a girovagare e a guardare

di qua e di là, aiuto mia mamma

a fare la spesa, prendo il bigliettino con

quello che dobbiamo comperare, e vado

in giro a guardare tra gli scaffali stracolmi

di cose da mangiare, utensili…

Seguo mio fratello che si diverte a guardare

il gran numero di giocattoli disposti

in disordine sopra i ripiani, e ogni volta

cerca di convincere mia mamma a 

comprargliene uno, ma senza successo.

Quando il carrello è ormai pieno e la lista 

della spesa gremita di visti ci dirigiamo

alla cassa passando accanto al reparto 

dedicato ai mobili, ai giochi, al giardinaggio

ed infine ai videogiochi, la un ragazzo

della mia età circa, era intento ad 

osservare un videogioco in particolare, 

lo stavo guardando perché aveva un

comportamento strano, agitato…

Ad un certo punto poi questo apre la 

giacca di pelle che indossava e si mette

il videogioco nella tasca interna,

richiude la cerniera e se ne va…

Mio fratello rimase scandalizzato, ma anche

divertito perché essendo piccolo credeva

che fosse come uno di quei film polizieschi

dove il cattivo alla fine veniva preso.

Alla mamma disse che un signore aveva

rubato un videogioco lei rispose che a

volte le persone fanno cose senza pensare, ma

che probabilmente le videocamere lo avrebbero

ripreso.

Così noi siamo andati alla cassa e poi siamo 

tornati a casa.

Trovo che non si debba mai rubare, poi però

a volte penso ala gente che non ha soldi

per poter comprare da mangiare e allora 

credo che se queste persone che devono

mantenere una famiglia dovessero rubare 

qualcosa non mi arrabbierei anzi sarei 

felice che almeno quel giorno abbiano qualcosa

da mettere sotto i denti, però non sopporto

quelle persone che pur di avere qualcosa

sarebbero disposti a rubare, questo non è

accettabile
